
Nessun 6 Jackpot   € 45.116.037,60 5 + stella € -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 29.532,00

Vincono con punti 5 € 29.867,56 3 + stella € 1.644,00

Vincono con punti 4 € 295,32 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 16,44 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
12 24 26 50 65 69 51 51

Montepremi 2.986.755,65

TRIONFO Un destro dolce e morbido. La pal-

la che gonfia la rete sotto al sette. La corsa ver-

so il centro del campo. L'inchino. Sono passa-

ti due minuti appena dal fischio d'inizio. Se an-

cora ce ne fosse stato

bisogno l’amore tra Fi-

renze e Adrian Mutu

riesplode nel boato

dei 35mila del Franchi. Eppoi
uncolpodi testaaduepassidal-
la porta, velenoso e preciso. La
palla che entra all'angolino, la
corsa sotto la Fiesole e il gesto a
imitare il suono del violino. So-
nopassati trediciminutidellari-
presa. Se ancora ce ne fosse sta-
to bisogno Firenze e Alberto Gi-
lardinohannocapitoche ilma-
trimonio sbocciato in estate
può far sognare entrambi.
Igoldellanuovacoppiadi fuori-
classe viola aprono la strada al
primo successo stagionale della
Fiorentina e, più di tutto, sono
unpiccolo,grandetesorettover-
so la Champions League. Quel-
la vera, s’intende. Il 2-0 allo Sla-
via Praga nell’andata dei preli-
minari non profuma ancora di
definitivo, ma il ritorno appare
ora come una strada un po' più
in discesa. Non foss’altro per-
chéduesettimane di lavoro ser-
virannoaiviolapertogliereulte-
riore ruggine dal motore di di-
versi suoi giocatori (Vargas su
tutti) e presentarsi al meglio in

Repubblica Ceca.
Per la prima di quelle che il tec-
nicogigliatohadefinitoapiùri-
prese «le due partite più impor-
tanti della stagione».
Prandelli s’è affidato alle anti-
che certezze varando un 4-3-3
(il4-2-3-1 èancora lungi dall'es-
sere rodato) con Zauri e Vargas
sugliesternidifensivi,Dainelli e
Kroldrup come coppia centrale
per il forfait di Gamberini, Feli-
peMelonel ruolochefudiLive-
ranieGilardinoalcentrodell'at-
tacco.
E proprio questi ultimi due so-
no stati tra i migliori della Vio-
la: il centrocampista arrivato
dall’Almeria per la sua capacità
di abbinare quantità e qualità
giocando da leader (e bene)
una infinità di palloni, l'attac-
canteperché,golaparte,ha fat-
to subito vedere la sua innata
qualitàdiessereprimapuntave-
ra (ben più di Pazzini), riem-

piendo o aprendo spazi all'oc-
correnza e procurandosi una
messe di falli.
E così, di fronte a una squadra
arrivata in Toscana col chiaro
intentodi limitare idanniegio-
carsi la qualificazione in casa
(una sola punta servita poco e
male, Frey pressoché inoperoso
per 90 minuti), la Viola ha do-
minato il campo facilitata an-
che dal precoce gol di Mutu.
Kuzmanovic(dafuori)eGilardi-
no (di testa) hanno visto sfilare
a lato le occasioni del raddop-
pio prima della pausa, Vargas il
suo bolide su punizione respin-
to dai pugni di Vaniak dieci mi-
nuti prima che il Gila imbrac-
ciasse per la prima volta il violi-
no in viola.
Quindi un calcio d’angolo di
Mutu spedito direttamente in
porta (respinto dal portiere ce-
co forse a palla già entrata),
un’altra parata sulla linea su
doppiotentativodiOsvaldoap-
pena entrato e un colpo di testa
di Pazzini finito fuori sono stati
sussulti di un tris solo assaggia-
to.
Inmezzoatuttoquestoc'èquel-
lo che accade al minuto 31 del-
la ripresa. Prandelli, in un mix
tra utilità e passerella, richiama
in panchina Mutu e Gilardino.
Lui, il tecnico che li ha fatti
grandianniorsonoeora lihari-
voluti con sé, non dice una pa-
rola. Li guarda, sorride, e strin-
ge loro la mano. Intorno lo sta-
dio è tutto in piedi a tributare
unovazione a entrambi. Se an-
cora ce ne fosse stato bisogno,
sono bastati novanta minuti
perché Firenze capisse che que-
st’anno può davvero provare a
sognare.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 12 agosto
NAZIONALE 51 24 18 9 83
BARI 69 24 72 26 55
CAGLIARI 16 78 70 40 28
FIRENZE 26 19 32 17 1
GENOVA 20 1 10 5 2
MILANO 12 82 43 37 41
NAPOLI 69 65 18 72 85
PALERMO 50 4 61 75 48
ROMA 24 5 11 32 34
TORINO 46 20 30 55 1
VENEZIA 51 9 7 58 88

JUVENTUS-ARTMEDIA Stasera preliminare Champions. Ranieri punta ancora su Del Piero

Bianconeri a caccia d’Europa

■ di Simone Di Stefano

■ 09.30 Sky Sport 2
Motori, Fia Gt
■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, National Pro
■ 12.30 SkySport 2
Speciale Mille Miglia
■ 13.30 Sky Sport 1
Beach Soccer
■ 15.00 Sky sport 2
Rugby, Saf-Arg
■ 16.00 Eurosport 2
Beach Soccer
■ 17.00 Eurosport 2
Carrom, World Cup

■ 17.00 Sky Sport 2
Motori, Ferrari Challenge
■ 19.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe Vintage
■ 20.15 Eurosport 2
Sollevamento pesi
■ 20.30 Rai Uno
Calcio, Juve-Artmedia
■ 21.00 Sky Sport 1
Calcio, Genoa-Alkmaar
■ 21.45 Eurosport 2
Mountain Bike, Urban Pro
■ 22.00 Sky Sport 2
Rugby, Super 14

I viola, schierati con
il 4-3-3, dominano
per tutta la gara
Ottima prova del
nuovo Melo

Juve-Artmedia 20,30 Rai2

Festa Fiorentina,
Mutu e Gilardino
suonano la carica
Nel preliminare di Champions League
i viola battono 2 a 0 lo Slavia Praga

Beach s. Eurosport2 16,00

Il 5 aprile 2006 il pubblico del
Delle Alpi aveva fischiato lo 0-0
contro l’Arsenalcheavevaposto
fine all'avventura della Juve in
Champions Lague. Questa sera
si tratta solodiunturno prelimi-
nare, ma contro i campioni di
Slovacchia dell’Artmedia la Juve
torna ufficialmente in Europa e
inizia una nuova storia, perché
in questi ventotto mesi è cam-
biatotutto.Labuferadicalciopo-
lihasignificatolaserieB, l'azzera-
mento dei vertici dirigenziali e
tecnici. Oltre ad una squadra
profondamente rinnovata. So-
no rimasti Trezeguet, Del Piero,
Buffon e pochi altri della forma-
zione che poco più di due anni
fa venne eliminata ai quarti da
Henry e compagnia.
Complice la crisi, Torino è me-
no vuota degli anni scorsi a ri-
dosso del ferragosto, eppure ol-
tre 15 mila hanno staccato il bi-
glietto già in prevendita e per le

20.45 si annuncia il pienone al-
lo stadio Olimpico: nessuno
vuole mancare: «Società, gioca-
torietifosiaspettanoquestomo-
mentodadueanni»,hadettoal-
la vigilia Claudio Ranieri, sapen-
do che in questo doppio con-
fronto ci sono ballo mille moti-
vi, anzi venti milioni. Di Euro,
perchétantovale laqualificazio-
ne alla fase a gironi. «Noi siamo
pronti, i ragazzi sonodetermina-
ti al punto giusto, ma abbiamo
molto rispetto per i nostri rivali:
pervincereci vorrà lamiglior Ju-
vedel momento", ha aggiunto il
tecnico, che non vuole sentir
parlare di avversario morbido e
di turno favorevole.A complica-
re le cose ci sono gli infortuni di
Marchionni e Cristiano Zanetti
e la squalifica di Nedved, ma Ra-
nieri non vuole accampare scu-
se: «Ci sono delle assenze, ma
non le temo: sono convinto che
chi giocherà farà in pieno la sua

parte. Per molti ragazzi questo
match è il coronamento di due
anni di sacrifici e nessuno vuole
sprecare l'occasione di ritornare
in Champions League».
L'allenatore bianconero ha det-
tochenonc'èunrisultatoche lo
possa far stare tranquillo in vista
del ritornoaBratislava,maèevi-
dente che la Juventus punta ad
ipotecare la qualificazione nel
primo incontro. E le assenze in
mezzoal campo potrebbero gio-
co forza costringere Ranieri a ri-
schiare il tridente,anchese l'ipo-
tesi più probabile è quella di un
4-2-3-1: di sicuro giocheranno
Trezeguet e Del Piero, che con i
lorogol hanno permesso alla Ju-
ve di arrivare al preliminare, Ca-
moranesi sarà l'uomo di fanta-
sia, poi è ballottaggio Iaquin-
ta-Amauri,conl'exudinese favo-
rito per la sua duttilità. A meno
che non si voglia abbandonare
il collaudato 4-4-2, col jolly
“Brazzo” Salihamidzic destinato
a rimpiazzare Nedved.

L’Artmedia, che nei due turni
precedenti ha avuto facilmente
lameglio primadeimaltesidella
Valletta e poi dei finlandesi del
Tampere, vanta un unico prece-
dente con il calcio italiano, risa-
lente alla fase a gironi della
Champions 2005/2006, quan-
do venne battuta sia a Bratislava
che a Milano dall'Inter. Per la Ju-
ve, invece, si trattadella seconda
esperienza in un preliminare: il
10 agosto del 2004, la squadra
da poco passata sotto la guida di
Fabio Capello, rischiò grosso
nell'andata contro gli svedesi
del Djurgarden, raggiunti sul
2-2 dopo un avvio ad handicap.
Due settimane dopo, però, la Ju-
ve si impose d'autorità 4-1, con
Del Piero ad aprire le danze: sarà
ancora il capitano l'uomo in più
dellaSignora inquestanuovaav-
ventura,chesegnaancheil ritor-
no in quello che fu lo stadio Co-
munale, a diciotto anni dall'ulti-
ma partita europea, la finale Ue-
fa del '90 contro la Fiorentina.

A un mese di distanza dalla scon-
fitta di Vienna contro la Spagna,
l’exctdellaNazionaledicalcio ita-
liana, Roberto Donadoni, torna a
parlare, di sé e del suo rapporto
coniverticiazzurri.Suiqualigetta
l’ombradiuncomportamentopo-
co corretto nei suoi confronti.
Lasuacavalcatasullapanchinaaz-
zurraebbeinizioinunclimaanco-
ra ebbro del Mondiale vinto dal
suo predecessore e successore,
Marcello Lippi. Tre sole sconfitte
indueannidigareufficiali.Apesa-
re è stato un Europeo giocato ma-
le, anche se perso soltanto ai rigo-
ri. Una lotteria che a Lippi regalò
la gloria, a lui invece la gogna me-

diaticaeunesoneroacaldo.Èque-
sto il punto: «Forse le cose sono
state molto accelerate e, onesta-
mente, mi aspettavo qualcosa di
diverso, nei modi - ha spiegato ie-
ri, ai microfoni di Sky, l’ex com-
missarioTecnicoazzurro- Iosoco-
me mi sono comportato quindi,
da questo punto di vista, non ho
davveronulladarimproverarmi».
E l’ombra di Lippi quando ancora
Donadoni era in piena corsa al-
l’Europeo? «Ognuno può valuta-
re questo come meglio crede: le
cose sono andate in questo mo-
do, io ne ho preso atto senza fare
troppi discorsi o storie». Alza la te-
sta, Roberto da Cisano Bergama-

sco,e rincara ladose:«Nonsoseci
sia stata correttezza assoluta da
parte di tutti quanti. So di guarda-
re in faccia una persona e poterla
guardare dritta negli occhi, senza
avere difficoltà e se c'è qualcuno
che abbassa lo sguardo perché è
indifetto,non è certo il sottoscrit-
to».AlpresidentedellaFigc,Gian-
carlo Abete, l’artefice principale
del suo licenziamento, fischieran-
no ancora le orecchie. «Vivo in
questomondoda tantianni -pro-
segue Donadoni - quindi so quali
sono gli eccessi. Sicuramente c'è
stato molto di eccessivo, ci sono
stati anche dei fraintendimenti e
situazioni poco chiare». Non avrà
lasciato il segno con vittorie e bel
gioco ma, una volta esonerato,

l’exct spiazzòtutti rinunciandoai
cinquecentomila euro che gli sa-
rebbero spettati, da contratto:
«Non mi interessava avere una
clausola che mi risarcisse e non
credo neanche che sia giusto dire
che sono troppo buono perché ri-
nuncio a mezzo milione di euro,
nonè questochemi interessa:per
me allenare l'Italia era il sogno
chesiavveravaenonlolegavocer-
tamente al denaro». Un gesto che
gli fa recuperare punti sotto il pro-
filo mediatico. Troppo schietto e
diretto: «Il fatto di non scendere
quasi mai a compromessi proba-
bilmente non mi ha aiutato, ma
in questo modo non devo niente
a nessuno e nessuno poteva o do-
vevapretendereprivilegidal sotto-

scritto».Tra i suoimeriti l’avercre-
duto tanto in Cassano: «Mi ha ve-
ramentegratificato il suoatteggia-
mentodurantegliEuropei,made-
vegratificare soprattutto se stesso,
perché quella deve essere la nor-
malità per lui». E una battuta su
Del Piero: «È un esempio per tutti
e lo dimostra il fatto stesso che si
sia rimesso in discussione in Na-
zionale».Lungi, tuttavia,dalvoler-
si allontanare dal calcio: «tutto
quello che è successo - precisa -
non mi ha fatto passare la voglia
di allenare, la cosa che, in assolu-
to, mi piace fare di più». In attesa
diunachiamata, la squadra ideale
dovràgarantire,all’exala rossone-
ra, «un programma serio, valido,
con obiettivi importanti».
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■ di Francesco Sangermano / Firenze

L’esultanza dei viola dopo il gol di Mutu

■ di Massimo De Marzi

NAZIONALE L’ex ct in una lunga intervista a Sky tv parlla della sua esperienza in azzurro: «Situazioni non chiare»

La rabbia di Donadoni: «Sul mio esonero poca correttezza»

Speravano in un ripescaggio, ma è andata
male. Ieri il Tar del Lazio ha confermato
l’esclusione dal campionato della Lega Pro
di Massese, Sassari Torres e Nuorese. I tre
club erano già stati esclusi dalla Covisoc,
l’ente di controllo finanziario della Figc, per
problemi di bilancio
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